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Ebreinonin tuteo il tempo continenza offervafiero,
cionondimeno addiveniva, tra perche nonin tutt’
1 tempi eran’ eglino al fervigio de’fagri altari im-
piegati, onde allor folamente I offervavano , quan-
do lor toccava di fervire al Templo, e di miniftra-
re nel Tabernacolo; ¢ perche pureil lor Sacerdozio
{i propagava col fangue, onde colla continuata ge-
nerazione doveafi mantencr quella Tribd,da cui {o-
lamente nafcevano i Sacerdoti, il che fenza ches
quefti marital vita menaflero, non poteafi certa-
mente fare . I noftri Sacerdoti non perd , nori gid in
alcuni giorni, o purcinalcuni mefi dell’ anno, alla_
celebrazione de’ divini mifterjs’ impiegano, main
tute’ i giorni all’ Onnipotente Dio dell’ Unigenito
fuo Figlivolo fagrifizio fanno ; onde convenevol
fia ; chein tutt’ i giorni ancor’ eglino la medefima
vita offervino , che di gia da’ Sacerdoti Ebrei offer-
vata erain quel tempo, in cui effi le divine cofes
trattavano . Senzacche non propagandofi il noftro
Sacerdozio per via di natural generazione , nonef-
fendo egli o ad una fola nazione rifervato, oinuna
fola famiglia riftretto e limitato , ma pitt tofto tro=-
vandofi per tutro il Mondo diffufo > ¢ potendofi da
tutti gli uomini confeguire ; non era percio ragio-
ne , per la quale i noftri Sacerdoti marital vita me-
nar doveflero nella guifa, incuiiSacerdoti Ebreila
menavano . Vedefi ben dunque con quanta maggior
convenienza il fagro Celibato s come tra noi chia-
mar fifuole , da’ Sacerdoti dell’ Evangelica Legges
offervare {i debbia, effendo il loro ftato a pitt per-
fetto vivere ordinato , a proporzione che la lor di-
gnit ¢ in pill elevato grado fublime, ¢ luogo nons’
avendo in efli quelle’ cagioni, per le quali ne’ Sa-
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